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Mandela alla Cee 
«Mantenete 
le sanzioni» 
••JOHANNESBURG. Il pro
cesso che cancella l'apartheid 
in Sudafrica s'è fermata de
nuncia Nelson Mandela lea
der deU'African natjonal con
gni* . Ma la Cee pud aiutarci 
se manterrà ancora le sanalo-
ni economiche, è lituo appal
lo. Il vicepresidente dell'Arie 
ha> perciò scritto alla Comuni
tà. Idodici della Ce* si Incori-
Ireianno a metà mese per il 
Consiglio d'Europa «Roma 
due»: è l'occasione per esercì-
tanrjla pressione intemazio
nale su Pretona, dice il leader 
neh», finche il governa del 
presidente de Merle non rito-
scerà 13 000 detenuti/politici 
sudafricani e non abrogherà 
h leggi sulla segregazione re
sidenziale e rulale. la "Group 
areas act> e la «Lind act». 
Mantenete le sanzioni almeno 
Imo a febbraio o marzo del 
"91. raccomanda Mandila ai 
dodici' de Klerfc ha promesso 
di abrogare quelle leggi in feb
braio Non è una decisióne di 
poco conto ed è stata ponde
rala dai dirigenti dell'Arie, dal 
momento che dal 1986, se
condo le sanzioni adotta^ in 
Sudafrica non arrivano et» 
ciato, ferro ne monete d'oro 
•Krugerrand*. Ma spingere 
Pretoria è una necessiti per
chè «non siamo ancora riusciti 
• rimuovere gli ostacoli ai ne
goziali come era previsto nel
la dichiarazione dell'assem
blea generale detl'Onu sull'A-
Mc» del sud. adottata lo scor
so dicembre. L'immensa 
maggioranza dei prigionieri 

potiuci non è stata ancora li
berata e si continuano dete
nere persone senza processo» 
scrive Mandela, citando solo 
due fra itami Ostacoli. 

L'autorevole e triste appello 
alla Cee non è una denuncia 
Isolata. Ha coinciso con una 
nuova recrudescenza della 
guerra tribale e politica tra 
l'organizzazione Zulù «Inkata» 
e i simpatizzanti dell'Arie. Nel
le tovmship attorno a Johan
nesburg, nelle ultime quaran
totto ore sonostate uccise an
cora nove persone, tre a Evan-
ton, fucilate nella loro abita
zioni, sei massacrate a Bere-
kersdaL È una violazione 
quotidiana dei diritti umani e 
civili, sotto gli occhi di tutti, e 
risuona crudelmente in questi 
giorni, anniversario della di
chiarazione universale dei di
ritti umani 42 anni fa. Anche 
la •Lavryer* (or human rights» 
sudafricana/ formata da tutte 
le razze, aggiunge la sua voce 
a quella del leader nero I 
cambiamenti avvenuti dallo 
scono febbraio «sono solo 
sulla carta» e il processo nego
ziale Ira governo e leader neri 

•«rroh è ancora diventato Irre
versibile», ha detto ieri 11800 
morti di quest'anno, 90 nel
l'ultima settimana, conferma
no che la violenza è senza 
precedenti, è più diffusa che 
mai Troverà questa situazio
ne il presidente dell'Arie. Oli
ver Tambo, in viaggio di fine 
esilio verso II Sudafrica dove 
arriverà giovedì prossimo, do
po 25 anni 

Ad una settimana dal vertice Sì al voto a maggioranza 
della Comunità economica per il Consiglio dei Dodici 
Germania e Francia lanciano Più poteri al Parlamento 
idee per accelerare l'Unione Strettì legami tra Cee e Ueo 

Patto Kohl-Mitterrand 
«Ecco la nostra Europa» 
A una settimana dagli appuntamenti Cee di Roma, 
Francois Mitterrand e Helmut Kohl hanno rilanciato 
alla grande l'iniziativa, franco-tedesca sull'Unione 
politica europea. In una lettera ad Andreotti, il presi
dente francese e il cancelliere tedesco hanno pro
posto una sene di misure per accelerar» l'integra
zione comunitaria, tra le altre la possibilità per i capi 
di governo di prendere decisioni a maggioranza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

•s ì BERLINO Che qualcosa 
bollisse In pentola si sapeva 
Tanto Kohl che Mitterrand 
avevano accennato spesso, 
nei mesi scorsi, all'eventualità 
di una «iniziativa comune» per 
rilanciare la prospettiva del-
I Unione politica europea. 

Ma la portata delle propo
ste, messe a punto durante il 
vertice a due dei giorni scorsi 
a Parigi e rese pubbliche ien a 
Bonn, ha stupito gli osservato-
n Nel loro messaggio comu
ne ad Andreotti, presidente di 
turno del Consiglio Cee, il pre
sidente francese e il cancellie
re tedesco presentano un 
pacchetto di misure che, se 
fosse adottato, farebbe fare 

un passo da gigante all'inte
grazione comunitaria. 

A una settimana dal caro
sello di appuntamenti Cee di 
Roma, il Consiglio europeo 
(cioè il vertice dei capi di Sta
to e di governo) e l'apertura 
delle conferenze intergover
native sull'Unione economica 
e monetarli! e sull Unione po
litica, l'iniziativa di Bonn e di 
Parigi da una certa sostanza 
all'intenzione, dichiarala tan
te volte ma non sempre ricca 
di sviluppi concreti, di fare 
della «ententenfrancc-ledesca 
il «motore» 4Mla costruzione 
europea. 

L'elemento centrale del 
«pacchetto» che Kohl e Mitter

rand sottopongono agli altri 
leader della Comunità è la 
proposta di adottare anche 
nel Consiglio europeo (e cioè 
nelle riunioni di vertice dei 
Dodici) il princìpio del volo a 
maggioranza qualificata 

Si traila di un'ipotesi che 
forse dice poco ai «non addet
ti ai lavori» ma che ha, invece, 
un contenuto quasi rivoluzio
nario Finora 1 vertici Cee era
no, per cosi dire, «costretti» al
l'unanimità pur quando, co
m'è accaduto in un paio di 
occasioni, uno dei leader fa
ceva mettere a verbale le pro
prie obiezioni (specialità nel
la quale si è particolarmente 
distinta la signora Thatcher) 

In realtà, anzi nei Consigli 
europei non si votava neppu
re L'Introduzione del voto a 
maggioranza permetterebbe 
l'adozione di decisioni assai 
meno vaghe e assai più giuri
dicamente vincolanti per gli 
stati membri di quelle che. so
litamente, escono, due volte 
l'anno, dai vertici comunitari 

C'è chi teme, non del tutto a 
torto, che un rafforzamento 
dell'istituto del Consiglio eu

ropeo, esistente de facto dal 
1975 ma formalmente mai 
previsto tra le istituzioni Cee, 
finirebbe per far pesare mag
giormente la volontà dei go
verni sul funzionamento so-
vranazionale della Comunità 
In questo senso, la lettera di 
Mitterrand e Kohl ad Andreotti 
contiene anche qualche cen
no preoccupante il Consiglio 
- scrivono I due leader - do
vrebbe esercitare la funzione 
di «giudice, garante e promo
tore» per una «integrazione 
coerente sulla via verso l'U
nione europea» 

Ma il VIZIO «ipergovemativo» 
delle proposte è corretto dal
l'indicazione di un ruolo assai 
più preciso ed importante 
che, secondo Kohl e Mitter
rand, dovrebbe essere affida
to a) parlamento europeo, le 
cui competenze dovrebbero 
essere estese (ino a compren
dere il diritto di votare la fidu
cia alla Commissione Cee e al 
suo presidente, designato, 
quest'ultimo, dallo stesso 
Consiglio europeo. 

Nel loro messaggio, Il presi
dente francese e il cancelliere 

tedesco esprimono anche la 
convinzione che i campi di in
tervento della Comunità, e do
mani dell'Unione, debbano 
essere allargati e approfonditi, 
specialmente per quanto ri
guarda la politica dell'am
biente, la salute, la politica so 
ciale e la politica energetica, 
la ricerca e la tecnologia. 

Secondo I leader di Bonn e 
Parigi, inoltre, l'Unione do
vrebbe realizzare una politica 
comune, I cui indirizzi co
munque dovrebbero essere 
stabiliti all'unanimità e non a 
maggioranza, in materia di 
politica estera e di politica 
della sicurezza. 

In quest'ultimo campo do
vrebbero essere rafforzati i le
gami tra la Cee e la Ueo 
(Unione europea occidenta
le), l'unico organismo euro
peo che attualmente abbia 
competenze in matena di si
curezza militare Infine, il trat
tato sull'Unione europea, che 
verrà negoziato nella confe
renza intergovernativa, do
vrebbe porre le «basi» e le 
«condizioni» per la creazione 
di una «cittadinanza euro
pea» 

Domani la Polonia vota per scegliere il presidente della repubblica 
L'uomo venuto dal Perù si attesterebbe al 16% il leader di Danzica al 73% 

Walesa favorito, Tyminski in calo 
I sondaggi danno nettamente favorito Lech Walesa 
nel ballottaggio per l'elezione^» capo-di-Stato, do
mani in Polonia.'II sue» avversano Stanislaw Tymins
ki ha conciso il suo ùttjmo comizio senza, essere 
stato capace di produrre quelle prove schtóccianti 
che secondo lui avrebbero rovinato la reputazione 
di Walesa. Gazeta: «Finisce una campagna elettora
le ridottasi a una sorta di caccia alle streghe». 

i 

DAL NOSTRO INVIATO 
OABRmiBaOTINKTrO . 

ma VARSAVIA. «Ecco i docu
menti che Incastrano Walesa, 
ecco la prova evidente del gol
pe e dell'imposizione di un si
stema dittatoriale da lui pro
gettati». In mano Stanislaw Ty
minski stringe una copia di 
Newsweek, con l'intervista in 
cui il Premio Nobel, una setti 
mana fa, aveva ipotizzato cosa 
potrebbe accadere in Polonia 
se Tyminski domani vincesse 
le elezioni presidenziali Dice
va Walesa «Tyminski ha pro
messo di risolvere I problemi 
del paese in un mese Ma tutti 
sappiamo che è Impossibile E 
allora I lavoratori delle miniere 
e delle acciaierie entreranno in 
sciopero Lui non andrà da lo

ro a spiegare la situazione E 
saranno loro ad andare da lui 
e appiccheranno- Il fuoco al 
Belvedere. A meno che lui non 
sia riuscito nel frattempo a fug
gire». 

In una battuta, pesante, ma 
pur sempre un>> battuta, pro
nunciata, da Walesa .nel suo 
consueto sull'aratorio colori
to, consisteva dunque l'arma 
segreta che II suo avversano 
Tyminski minacciava di estrar
re da un momento all'altro dal
la misteriosa Valigetta nera che 
si portava appresso, sempre 
trovando scuse per rinviare l'o
perazione a data più propizia 
Ma Ieri si chiudeva la campa
gna elettorale E l'«uomo nuo

vo» venuto dal Perù non ha più 
potuto tirarsi indietro, A Stelli
no, nel suo ultimo comizio, ha 
sguainato una copia del setti
manale americano, come se 
brandisse una spada pronta a 
colpire a morte il nemica For
se non si rendeva conto che 
stava affondando la lama nel 
proprio petto Lacerando defi
nitivamente quei pochi bran
delli di credibilità politica che 
restavano ancora appiccicati 
alla sua figura 

I sondaggi d'opinione del 
resto lasciano intuire che la 
marea Tyminski sia entrata in 
una irreversibile fase calante. 
Salita fino al 23% dei consensi 
tributatigli nel primo turno 
elettorale II 25 novembre scor
so, la sua popolarità sarebbe 
ora scesa ai 16%. mentre il 73% 
dei polacchi pare orientato a 
votare Walesa. Passata l'eufo
ria suscitata dalle promesse di 
universale bengodi. smorzati 
gli entusiasmi per li miraggio di 
tacili guadagni molti sembra
no chiedersi se sia mai possibi
le entrare nel mondo dei sogni 
e della felicità oggi in Polonia, 
soprattutto se alla testa dell'i
potetico festoso corteo cam
mini un Individuo die talvolta 

sembra fare di tutto per somi
gliai» «d urv~«omrrtedlante 
scarsamente dotato, anziché 
ad un aspirante capo di Stato 

La campagna condotta dai 
leader politici e dai mass me
dia polacchi contro Tyminski è 
uscita però spesso abbondan
temente fuori dai binari della 
correttezza della propaganda 
e dell'informazione Lo ricono
sce Oazela, il Quotidiano che 
sostenne pnma la candidatura 
Mazowiecki, e che ora invita a 
votare Walesa seppure «con 
amarezza» Gazeta paragona 

' la generale mobilitazione anti-
Tyrninski ad una «febbre indi
spensabile in un organismo 
che lotti per difendersi dalla 
malattia Ma essa richiama alla 
mente metodi da caccia alle 
streghe cui non si dovrebbe ri
correre nemmeno per perse
guire fini positivi Perciò acco
gliamo con sollievo la fine di 
questa campagna presidenzia
le» 

Contro Tyminski sono pio
vute accuse di ogni genere Al
cune del tutto fantasiose, co
me il coinvolgimento In traffi
co Intemazionale di stupefa
centi. Altre solo vagamente 

fondate, come quella di e 
strumento del Kgb o complice 
di imprecisate trame di irridu
cibili comunisti polacchi per
ché tra i suoi collaboratori figu
rano membri dei vecchi servizi 
segreti II titolare del dicastero 
degli Interni Krzysztof Koz-
lowski ha ridimensionato lo 
scandalo nelle sue più ovvie 
dimensioni, accennando a un 
gruppo «particolarmente fru
strato» di funzionari licenziati 
dal suo ministero, che «si sono 
stretti intorno allo staff di Ty
minski. senza che ciò impli
casse la creazione di un orga
nismo segreto» DI tante accu
se sinora l'unica provata è 
quella relativa ai sette viaggi in 
Polonia, via Libia, compiuti da 
Tyminski quando risiedeva al
l'estero, e da lui sempre negati 
Un itinerano che ha suscitato 
molti sospetti Non aveva biso
gno di essere dimostrata inve
ce la «colpa» di avere una mo
glie straniera e figli mezzosan
gue Ma il fatto stesso che sia 
stato sollevato un argomento 
slmile (e purtroppo dallo stes
so Walesa) dimostra a quale 
livello si sia ridotta la competi
zione elettorale nelle ultime 
settimane 

_ _ Il rumore insistente fa impazzire il quartiere 

«Questo grattacielo fischia» 
Prima multa a Manhattan 

«&, È giusto multare un grattacielo perché fischia? È 
% •, possibile rivendicare un diritto di proprietà dell'aria. 
J~\ con tutto il conlezioso giuridico che sino a questo 
'• , punto della storia umana era connesso ai dintti di 

;. proprietà del suolo? Questo e altro succede nella 
•>;,•' giungla di colossi di vetro a cemento a Manhattan. 
4. " Sotto accusa il Cityspire, uno dei più nuovi e moder

ni grattacieli della città. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
• I M M U N O O I N Z M R O 

• i v j 

C» 

• • N E W YORK II Cityspire, 
uno del più nuovi e slanciati 
grattacieli di New York, fischia 
e sta facendo «impazzire» l'In
tero vicinato II grattacielo di 
72 plani stage all'angolo della 
56ma strada e della 7ma ave-
mie, ti fischio lancinante viene 
sentito sino alla terza avenue. 
• sino alla 60ma strada, cioè a 
un palo di chilometri di distan
za. «Roba da manicomio, una 
vera persecuzione cui non si 
riesce a sfuggire», dice il colle
ga Anthony Mazzola, direttore 
del periodico «Harper's Ba
sa**», che abita sulla Mena. Il 
fischio è cosi potente da far 
saltare I nervi anche a chi è già 
abitualo ai fracasso del traffi

co Sembra che il grattacielo fi
schi a causa del vento Colpa 
delle eleganti carenature della 
cupola ottagonale Sono atti
vate centinaia di proteste da 
parte di cittadini disperati ed è 
dovuta intervenire la commis
sione municipale per l'am
biente, dotata anche di un 
braccio anti-inqulnamento 
acustico. Oi solito li chiamano 
per mettere a tacere le discote
che, c'è un regolamento citta
dino che impone isolamenti 
acustici che non facciano fil
trare negli appartamenti limi
trofi più di 45 decibel, l'equiva
lente di una conversazione a 
bassa voce, alla prima viola

zione c'è una multa, alla terza 
l'ordine di chiusura, I tecnici 
del dipartimento anii-rumore 
hanno verificato che il fischio è 
micidiale e hanno deciso di 
multare 11 grattacielo, ingiun
gendogli di non fischiare più 

È certamente la prima volta 
nella storia che viene multato 
un edificio perché fischia La 
multa non è granché. 880 dol
lari, un milione di lire Ma un 
po' più complesso è come oi-
temperare all'ingiunzione di 
far smettere il fastidioso fi
schio L'architetto di origine 
italiana che lo ha progettato, 
Sam Scaccia, quando gli eh je- , 
dono se si può rimediare- ri
sponde di si «Si può aggiusta
re», ma poi ammette di non sa
pere ancora come 

Quanto ai padroni dicono di 
non avere ancora ricevuto 
multa e ingiunzione Ma sorto 
comprensibilmente nervosi 
Perché non è la prima volta 
che II Cityspire, finito di co
struire nel 1987 su progetto 
della Murphy-Jahn di Chicago, 
la ditta presieduta dall'archi
tetto Scaccia, gli crea fastidi II 
più grosso c'era stato subito al

l'inizio, quando si era appura
to che il grattacielo era 11 pie
di (quattro metri) più aito di 
quanto consentito dai piani re
golatori 

Ne era ruita una lunga e co
stosa controversia tra i costrut
tori e le autorità cittadine che 
ne pretendevano se non l'ab
battimento, una difficile lima
tura. Era finita con un compro
messo i costruttori si erano im
pegnati a regalar»' diverse cen
tinaia di metri quadrati all'uso 
gratuito da parte di complessi 
di danza non a fini di profitto 
Il «New York Times» osserva 
che quando lo spazio sarà 
pronto potrebbero farci le pro
ve per un revival di un musical 
di Stehpen Sondhelm del 1964 
dal titolo «Tutti possono fi
schiare» 

Ma il problema più originale 
dal punto di vista giuridico po
sto dai grattacieli (il Manhattan 
riguardava il «diritto all'aria» 
Nell'alfollamento di grattacieli 
il contenzioso relativo al diritti 
di proprietà del suolo si è este
so infatti anche ali aria al di so
pra del suolo, o all'ombra get
tata dalle costruzioni 

Fuori uso telescopi da miliardi 

Brutta figura per la Nasa 
Un guasto sullo Shuttle 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i NEW YORK Nuova cocente 
brutta figura per la Nasa Gli 
astronauti dello Shuttle Co
lumbia non riescono a far fun
zionare un'osservatorio astro
nomico spaziale dotato di tre 
telescopi per raggi ultra-violetti 
da ISO milioni di dollari la cui 
messa in orbita è l'obiettivo 
centrale della loro missione 
spaziale Le cose erano comin
ciate a mettersi male sin dall'i
nizio, quando, già poche ore 
dopo il lancio, si erano accorti 
che non funzionava il sistema 
di puntamento automatico dei 
telescopi Giovedì avevano 
tentato di nmediare con una 
manovra manuale, assistita dal 
computers di bordo, ma han
no fatto cilecca anche questi. 
Uno dei due computer si è fu
so Della causa si sono accorti 
dopo che nella navicella spa
ziale si era diffuso un acre puz
za di bruciato Per un attimo 
hanno temuto che stesse an
dando a fuoco lo Shuttle Poi si 
sono accorti che si trattava del 
computer Annusando sono 
anivati alle condotte di aera
zione dei potente apparecchio 

e hanno scoperto che erano 
otturati pare dalla peluria pro
veniente dai vestiti degli astro
nauti e dai fazzoletti di carta 
usati a bordo «Non ci è mai ca
pitato di trovare unta peluria 
all'interno di questi condotti», 
ha spiegato uno dei controllori 
da terra Non sanno perché, in 
condizioni di assenza di peso, 
sia andata a depositarsi pro
prio 1) E non sanno bene nem
meno da dove provenga. Sic
come è composta soprattutto 
da sottili filamenti blu si so
spetta che derivi dall'inavverti
to sfregamento all'interno del
la cabina, delle tute degli 
astronauti, che sono di questo 
colore 

Se l'incidente non mette a ri
schio I cosmonauti rischia pe
rò di far fallire la loro missione 
Hanno rimosso la peluria con 
un normale aspirapolvere por
tatile. Ma hanno avuto l'ordine 
di non ntentare per un po' la 
messa in funzione del compu
ter Questo comporta che do
vranno probabilmente già ri
nunciare ad almeno metà del
le osservazioni astronomiche 
che avevano in programma. 

Hri>ro ancora circa 10 giorni 
per ritentare un puntamento 
manuale dell'osservatorio spa
ziale Astro verso i corpi celesti 
da esplorare e I ricevitori a ter
ra. Se invece non a riescono 
significherebbe che sono an
dati nello spazio praticamente 
per nulla. 

Il nuovo cumulo di contrat
tempi segue di poco la conclu
sione di un'inchiesta sul più 
cocente fallimento spaziale 
americano degli ultimi tempi 
quello del super-telescopio 
Hubble, che avrebbe dovuto, 
addiritura «vedere Dio», cioè 
tanto lontano da scoprire le 
origini dell Universo Nel caso 
dello Hubble si erano sempli
cemente dimenticati, per non 
perdere ulteriore tempo, di ve
rificare a terra il funzionamen
to dei sofisticatissimi specchi. 
Il rapporto sul fallimento dello 
Hubble, pubblicato non molti 
giorni fa, rivela un'incredibile 
stona di leggerezze, mancanza 
di comunicazione tra i diversi 
reparti che contribuivano alla 
missione, assenza colposa da 
parte della Nasa di una sia pu
re elementare supervisione 
delle commese a terzi 

DSr. Ci 

COMUNE 
DI BIVONA 
PROVINCIA DI AGRIGENTO 

Ai sensi dell art 20 della Legge 19/3/1990. n 55. si 
rende noto, che sulla G U R S n 45 del 10/11/1990, 
parte 2* e 3*. sono stati pubblicati gli elenchi delle im
prese invitate e partecipanti, nonché i criteri di aggiu
dicazione adottati e l esito delle licitazioni private per 
I appalto dei lavori di' 
1) Costruzione di rete fognante e opere idrauliche e 

salvaguardia del Centro Urbano e riutilizzo «eque 
reflue - 2° stralcio - importo a base di asta L. 
2482 530 000. 

2) Costruzione rete fognante e opere idrauliche a sal
vaguardia del Centro Urbano e riutilizzo acque re
flue -1° stralcio - impianto di depurazione - importo 
a base d asta L 2 106 475 000 

Bivona, 22 novembre 1990 

IL SINDACO C BeHomo 

COMUNE 
DI BIVONA 

PROVINCIA DI AGRIGENTO 

Avviso di gara 

Si comunica che questa Amministrazione ha invia
to, per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del
la Regione Siciliana e sulla Gazzetta ufficiale delle 
Comunità Europee, l'avviso di gara per l'appalto 
dei lavori di costruzione opere di urbanizzazione 
connesse con il programma costruttivo per l'edili
zia economica e popolare, dell'importo a base d'a
sta di L. 3 546 480 000, da aggiudicarsi col sistema 
della licitazione privata e col metodo di cui a l l 'ar i 
40. comma 1°, della L R 29/4/1985, n 21, mediante 
offerta di ribasso secondo quanto stabilito dall 'art 
1 . lett A) della Legge 2/2/1973. n. 14 
Non sono ammesse offerte in aumento ed offerte 
alla pari. Nell'avviso di gara, che verrà pubblicato 
sulle predette Gazzette, conformemente alla nor
mativa d i cui all'art. 34 della L R. n. 21/1985, le Im
prese interessate avranno notizie complete sia sul
la categoria nazionale e regionale di iscrizione agli 
albi, sia delle documentazioni e dichiarazioni r i 
chieste per partecipare alla gara, sia sui tempi e 
modalità di Inoltro delle istanze di partecipazione. 
Bivona, 29 novembre 1990 

IL SINDACO C. Beliomo 

I/ONU E LA GUERRA 
Incontro pubblico nella città degli F16 

Ne discutono: 
ADRIANA ZARRI e PIETRO INGRAO 

Coord. Piero SANSONETTI 
vicedirettore de l'Unità 

Martedì, 11 dicembre ore 17.30 

AUDITORIUM SCUOLAALCMEONE 
CROTONE 

PCI - COORDINAMENTO NAZIONALE 
MOZIONE 

tRIFONDAZIONE COMUNISTA» 

COMUNE 
DI REGGIO EMILIA 

1° DIPARTIMENTO - 3* SETTORE 
Edilizia Pubblica 

Estratto di avvito di gara 
Il Comune di Regolo Emilia indice gara a licitazione privata al 
sensi dell'art. 15 lett. b> della Legge 113/81 per la fornitura di 
arredi per la sala destinata a pubblico ipottaeoto dell'edificio 
denominato «Cavallerizza», per un valore presunto di L. 
519142 0001 V.A.«sclu«a. 
Le domanda di partecipazione dovranno pervenire in confor
mità a quanto indicato ragli avvisi pubblicati sulla Gazzetta uf
ficiale Italiana «sulla Gazzetta Ufficiale Europea, a questa Am
ministrazione entro il giorno 20-12-90 
Per Informazioni rivolgersi al 1* Dipartimento - 3* Settore Edili
zia Pubblica - Servizio Amministrativo - tei 0522/79*1 • Fax 
798299 
Il presente bando di gara è stato inviato in data 29-11-90 all'Uf
ficio Pubblicazioni della Gazzetta ufficiale delle Comunità Eu
ropee 

IL SINDACO Ing. (.lutto Fentuzz] 

DIFFERENZA DONNA 
ASSOCIAZIONE DI DONNE 

CONTRO LA VIOLENZA ALLE DONNE 

IL LAVORO 
I SILENZI 

INCONTRO INTERNAZIONALE 
SULLE MOLESTIE E RICATTI SESSUALI 

NEI LUOGHI DI LAVORO 

10 E 11 DICEMBRE 1990 
AUDITORIUM DEL LAVORO, 

VIA RIETI 11, ROMA 

l'Unità 
Sabato 

8 dicembre 1990 11 
Q s 


